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Open Design Networking 

Fabrizio Valpreda 
 
Parlare di design significa parlare di progetto, quindi di lavoro di gruppo, poiché il progetto, nella sua 
accezione più nobile, nasce da più saperi che convergono ad un risultato comune attraverso scelte condivise. 
Tale assunto, che suona quasi come una regola d'oro per chi intenda mettere mano alla materia del design, 
assume un valore molto più esteso, quasi universale, nel momento stesso in cui la si applica con i criteri tipici 
del networking globale. Internet è intrinsecamente valorizzata dalla possibilità di diffusione della conoscenza 
ed è il luogo virtuale dove tutto ciò che viene condiviso può essere reso disponibile a chiunque 
istantaneamente. Questa possibilità, mai goduta prima dall'uomo nella suo viaggio verso il sapere, si 
estrinseca nei modi più diversi e su livelli di profondità, e qualità, evidentemente infiniti: è possibile trovare 
online quasi tutto ciò che serve per svolgere le proprie attività quotidiane ed è possibile farlo da casa o dal 
luogo di lavoro così come anche in movimento da un luogo all'altro, tali e tanti sono gli strumenti collegabili alla 
Rete. Tutto ciò, ormai ovvio e risaputo, nasconde una potenzialità ancora oggi solo in minima parte espressa: 
le persone e la loro capacità di produrre ed alimentare la conoscenza. Con la diffusione delle Social Networks 
l'umanità si dota, per la prima volta nella storia, di uno strumento di comunicazione globale integrata e diffusa 
a livello di singolo utente. Il significato e la portata di tale innovazione non sono nemmeno contenuti all'interno 
delle stesse Social Networks ma travalicano i confini degli strumenti assumendo il significato di agorà globale. 
Tutto ed il contrario di tutto si può dire di questi "luoghi" nuovi, tranne nascondere il fatto che contengano la 
parola chiave di un nuovo modello di sviluppo socio-economico sostenibile: la condivisione. 
Con l'avvento della rivoluzione industriale si è diffusa, e profondamente radicata, la convinzione che la 
proprietà intellettuale fosse la chiave del successo e dello sviluppo economico. Tale convinzione ha avuto 
valore fino a quando ci si è accorti che invece era possibile, in molti casi anche meglio, rendere pubblici, quindi 
condivisi e liberamente utilizzabili, i contenuti della conoscenza. 
A dimostrare questo in Rete provvedono esempi lampanti quali il codice HTML (Hypertex Markup 
Language125), con il quale si costruiscono le pagine web, oppure il protocollo SMTP (Simple Mail Transfer 
Protocol126), liberamente modificabili ed utilizzabili da chiunque. 
In assenza della libertà d'uso di tali strumenti, non esisterebbe Internet. 
Il motivo di tale successo infatti non risiede nelle performance tecniche degli strumenti stessi, in effetti, almeno 
inizialmente, molto semplici se non rudimentali, quanto più nella loro libera utilizzabilità, ovvero nella possibilità 
di diffonderli esponenzialmente in rete, modificandoli per migliorarli. 
Un prodotto chiuso, venduto sul mercato anche ad un prezzo basso, non sarebbe stato in grado di diffondersi 
poiché sarebbe venuta meno la condizione base connessa alla condivisione partecipata: qualsiasi prodotto 
dell'ingegno umano legato indissolubilmente ad artificiosi vincoli tecnologici, piuttosto che non legali o fiscali, 
connessi ad una persona o entità amministrativa o aziendale, non permette un uso libero e costringe chiunque 
a rapportarsi obbligatoriamente con chi questi diritti d'uso detiene127. 
Senza entrare nei meandri di una discussione aperta da anni sui motivi per cui si debba o no adottare un 
modello chiuso o aperto, mettiamo in evidenza che l'approccio di cui vogliamo parlare è quello che nasce 
operativamente per la prima volta con lo sviluppo del software Open Source, chiarendo fin da subito che 
trattasi di un approccio strategico e non di un prodotto128. 
L'OS si basa sul presupposto che le opere creative possano essere rilasciate con diritto di uso, modifica, e re-
distribuzione mantenendo intatta l'origine dell'autore primo, il cui nome, in questo modo, rimane legato 
all'opera senza tuttavia le conseguenze negative legate alla proprietà dell'opera stessa. 
Tale atteggiamento, teorizzato da Richard Matthew Stallman nel 1985, svincola il mercato delle opere creative 
dal guadagno che deriva dalla vendita delle stesse (cosa che con i prodotti immateriali, come i software, o più 

                                                      
125 http://en.wikipedia.org/wiki/HTML 
126 http://en.wikipedia.org/wiki/SMTP_protocol 
127 Richard M. Stallman, Lawrence Lessig (introduction), Joshua Gay (editor), Free Software, Free Society: Selected Essays of 
Richard M. Stallman. GNU Press, www.gnupress.org Free Software Foundation Boston, MA, USA, 2000. 
128 Open Source vs Closed Source -- Its about investing in People: http://www.o3magazine.com/0/7.html 
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semplicemente gli scritti, risulta essere tutt'altro che folle) quanto più dall'indotto che la loro libera diffusione 
genera a favore dell'autore originale, oltre che degli utenti che successivamente abbiano integrato e migliorato 
l'opera stessa. 
Dal punto di vista economico questo tipo di strategia è facile preda delle critiche mosse da chi pensa che in 
assenza di un diretto guadagno economico il mercato perda la sua ragione d'essere: ciò è vero solo se si 
considera il mercato nella sua configurazione tradizionale, omettendo quindi le evidenti storture che tale 
approccio, antico, vede emergere quando ci si confronta con un mercato globale in cui la competizione aperta 
e la diffusione di una maggiore consapevolezza da parte delle persone singole, hanno messo a nudo i limiti 
connessi con il concetto di ―vendita dell'idea‖. 
Per meglio comprendere la differenza in termini di processo produttivo, possiamo schematizzare ad esempio 
lo sviluppo e la distribuzione dei software in due declinazioni, la prima, tradizionale e lineare ed una seconda, 
libera e costituita da relazioni aperte tra i diversi soggetti interconnessi in Rete, in cui il software nasce 
dall'azione partecipata di chiunque ne abbia interesse personale o professionale. 
Di seguito è possibile verificare la differenza tra il processo di sviluppo software lineare (sinistra) e quello 
basato sull'approccio open (destra). 
 

 
 
Appare evidente la differenza tra la linearità dello schema Closed e la diffusione multi-direzionale delle innovazioni possibili con lo 
schema Open. 

 
Il Social Networking ha ormai decretato la sconfitta, almeno in alcuni importanti settori, dell'approccio di 
mercato legato alla vendita del prodotto creativo129: un esempio lampante è il mercato della musica, che con il 
download dei brani ha dovuto affrontare una profonda ristrutturazione, con e-shop di vendita di singoli brani 
ma anche con la proliferazione di siti che offrono gratuitamente l'opera di artisti emergenti, i quali riescono a 
farsi conoscere e si portano rapidamente alla ribalta come autori, spesso in modo autonomo, prima che come 
fabbriche di prodotti musicali. Il prezzo di vendita delle opere dei grandi artisti è calato con la contemporanea 
revisione del modo in cui vengono organizzate le performances dal vivo, con l'intervento pesante degli 
sponsor. 
A questo punto ci si può chiedere che relazione ci sia con il System Design, di cui altrove in questo volume si 
sono già definiti i caratteri fondamentali. Le parole chiave sono in questo caso di nuovo condivisione e 
partecipazione. 

                                                      
129 Don Tapscott, Anthony D. Williams, Wikinomics: How Mass Collaboration Changes Everything, Portfolio, USA, 2006. 
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System Design significa relazioni multi-livello del tipo input-output, significa rete di connessioni complesse e 
significa quindi che il nodo da tenere ben sciolto è quello della condivisione delle informazioni, che deve 
essere il più possibile libera da vincoli di sorta. 
Questo però non è sufficiente. Serve un altro elemento chiave, l'unico in grado, alla maniera della natura che 
ci circonda, di provvedere, con i propri caratteri personali, locali, specifici, di innescare la reazione a catena 
necessaria al funzionamento dell'organismo rete: il soggetto uomo. 
Volendo nuovamente usare uno schema per comprendere meglio l'ambiente all'interno del quale è possibile 
far sviluppare questi nuovi modi di operare, in qualsiasi settore della conoscenza umana, abbiamo provato, 
semplificando, a sintetizzare di seguito i diversi livelli gerarchici di tale struttura. 
Al centro troviamo il dove, ovvero la Rete auto-generativa, luogo tecnologico virtuale con i suoi strumenti liberi. 
Immediatamente successivo è il livello di chi sarà attore principale dello svolgersi degli eventi, le persone, 
seguito dal cosa, ovvero la conoscenza e le informazioni. A chiudere lo schema provvede il concetto chiave, 
sintetizzato nella condivisione del cosa da parte di chi. 
 

 
 
E' lecito chiedersi a questo punto se tale tipo di strategia sia già stata applicata con successo. 
Gli esempi ci sono, sono autorevoli e di grande rilievo. 
Red Hat, ad esempio, con la propria versione di Linux, un sistema operativo in uso nelle aziende ma anche a 
livello desktop, fornisce servizi di supporto alle più grandi multinazionali ma anche a piccole aziende, 
fatturando, nel 2009, 748,2 milioni di dollari grazie alle sottoscrizioni delle licenze ed ai servizi connessi. 
Google, finanziandosi, tra l'altro, con la fornitura di servizi web avanzati alle aziende e con la pubblicità, 
fornisce servizi gratuiti agli utenti finali. Facebook e Twitter, avviati con poco denaro da studenti appassionati, 
sono tra le maggiori realtà economiche online, raccogliendo milioni di utenti che condividono contenuti 
personali inediti, attraverso i quali, assai spesso, riescono a mettersi in connessione con ambiti professionali 
inaspettati, generando in questo modo nuove connessioni. 
Per ultimo possiamo citare due casi interessanti di prodotto fisico rilasciato con licenza Open Source. 
Il primo, Arduino130, è il primo esempio di piattaforma hardware-software rilasciata in modo libero, comprese le 
specifiche tecniche che ne declinano il funzionamento. 
 

                                                      
130 http://www.arduino.cc/ 
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Il secondo, RepRap131, è la prima stampante 3D i cui schemi, contenuti nei diritti rilasciati liberamente, 
possono essere utilizzati per riprodurre la stampante stessa per re-distribuirla liberamente in copie successive, 
oltre che per replicare parti di ricambio in caso di manutenzione. 
 

 
 
Lo scenario delineato costituisce una solida premessa a ciò che (auspicabilmente?) potrebbe accadere nei 
prossimi anni. Di nuovo Don Tapscott ci aiuta a comprendere tali previsioni inquadrandole all'interno di un 
alveo, quello dell'economia, rispetto al quale nessuna società civile può nascondersi. 
La questione dei diritti di autore e della alternativa libertà rispetto ad essi costituirà infatti uno dei nodi da 
sciogliere per permettere il salto di qualità alla società dei nostri eredi. Parte del lavoro è in realtà già davanti ai 
nostri occhi, laddove grandi, talora clamorosi132, esempi fanno comprendere come la condivisione, a cui la 
consapevolezza cosciente è strettamente legata, sia una delle più efficaci chiavi del prossimo sviluppo. Le 
aziende già oggi stanno aprendosi alle nuove opportunità offerte dalla condivisione della conoscenza, dei 
contenuti creativi e di ciò che da sempre siamo stati abituati a considerare ―da proteggere‖. Tale processo è 

                                                      
131 http://reprap.org/wiki/Main_Page 
132 http://www.businessweek.com/innovate/content/feb2007/id20070201_774736.htm 



266 
DESIGN SISTEMICO 

Open Design Networking 
 

 

   | 

presumibile sia solo l'inizio di un fenomeno più ampio che tende a scardinare l'assunto tale per cui sia 
possibile registrare, brevettare, in pratica rendere indisponibili, anche solo i semplici colori che la natura stessa 
del nostro sistema visivo ci permette di percepire, come accaduto nel caso di un particolare punto del colore 
magenta, brevettato da Deutsche Telekom133. 
In realtà non sembra sarà una vera e propria battaglia tra favorevoli e detrattori dell'una o l'altra visione, 
quanto più un naturale passaggio ad approcci nuovi che troveranno nelle nuove generazioni un humus di 
sviluppo auspicabilmente più fertile: chi inizia presto, ossia in giovane età, a confrontarsi con nuovi modelli di 
sviluppo, nuove strategie più efficaci, fa molta meno fatica ad applicare tali approcci nella propria vita, prima 
personale, poi professionale. Per permettere che tutto questo accada non dobbiamo fare altro che diffondere 
un uso consapevole della Rete e dei suoi strumenti e permettere alle nuove generazioni di sperimentare nelle 
scuole di tutti i livelli le modalità con cui condividere per generare partecipazione e consapevolezza, che 
costituisce, in ultima analisi, il vero valore da tutelare e diffondere. 
 
 
 
Fabrizio Valpreda nato il 26 agosto 1967, architetto, è ricercatore presso il Politecnico di Torino, dove svolge attività nell'ambito 
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